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  Presentazione




   Non è facile “prendere la parola” prima di Matteo Losa, amico e autore di Piccole fiabe per grandi guerrieri - #FiabeControilCancro che ha voluto onorare il nostro progetto con la bellissima prefazione che segue. 










    

      Lo faremo raccontandovi, a nostra volta, una storia. 



      







      

        Il volume che tenete tra le mani, o che state visualizzando sul vostro e-reader (dato che esiste anche la versione ebook) è il risultato di una piccola sfida.



        







        




        Il progetto Fiaba e DisFiaba  promosso da La Memoria Del Mondo Libreria Editrice, Cooperativa Lule e Openmind nell’ambito del Festival dell’editoria indipendente Pagine al Sole e con il sostegno del MiBACT e di SIAE, nell’ambito dell’iniziativa “Sillumina – Copia privata per i giovani, per la cultura” nasce con l’intenzione di proporre un ambizioso concorso letterario, laboratori di scrittura creativa e una rassegna di eventi per sviluppare e raccontare, in forma di fiaba, il tema dell’inclusione sociale delle persone con disabilità. 





        Un’idea senza dubbio coraggiosa, che ha preso avvio a livello locale, all’interno di territori che ben conosciamo (il Magentino e il Castanese) e sui quali operiamo da anni, sia come animatori culturali (La Memoria Del Mondo) che come operatori sociali (Cooperativa Lule), per poi prendere letteralmente il volo e svilupparsi a livello nazionale, soprattutto attraverso l’organizzazione dell’omonimo concorso letterario gratuito.





        I semi da cui è germogliata questa idea sono rappresentati da un lato da Pagine al Sole, Festival dell’editoria indipendente giunto nel 2018 alla sua settima edizione e promosso da La Memoria Del Mondo ed Ecoistituto della Valle del Ticino all’interno della meravigliosa Villa Annoni di Cuggiono e dall’altro da Un viaggio dentro la fiaba per incontrare eroi super-abili iniziativa di sensibilizzazione finanziata da Fondazione Ticino Olona e promossa da Coop Lule all’interno delle scuole medie del Castanese per accompagnare gli allievi, attraverso la riscoperta della fiaba e all’incontro coi i campioni degli sport paraolimpici, a una visione diversa della disabilità, da leggere come risorsa e non come svantaggio.





        Il finanziamento del MiBACT e di SIAE ha rappresentato infine il nutrimento necessario per far sviluppare, crescere e fiorire questi piccoli ma tenaci germogli, dando pieno compimento (o almeno speriamo così sia stato) ai due semplici propositi che sottendono il nostro impegno: promuovere il talento culturale e creativo dei giovani artisti che si misurano, nel campo della scrittura, con un genere letterario un po’ dimenticato ma ad alto valore formativo quale la fiaba e al tempo stesso favorire i legami sociali tra le persone con disabilità e non, attraverso un’indispensabile attività di sensibilizzazione che offra ai cittadini la possibilità di confrontarsi, non solo tra le righe di un racconto ma anche dal vivo, con persone che delle loro difficoltà e dei loro limiti hanno fatto un’opportunità per crescere.




        Nello specifico, il concorso, rivolto a giovani artisti “under 35”, ha promosso la produzione di fiabe illustrate che proponessero una lettura alternativa e lontana dagli stereotipi della disabilità. Ogni fiaba (immaginata per “lettori di ogni età”) doveva essere accompagnata da un’illustrazione che traducesse in immagini il testo proposto e che poteva essere realizzata dall’autore stesso o da un illustratore che affiancasse lo scrittore del componimento.




        Siamo contenti di ammettere che il nostro concorso ha avuto un inaspettato successo: sulle nostre scrivanie sono arrivate oltre 170 fiabe illustrate e possiamo vantare la partecipazione di più di 250 tra autori e illustratrici/tori, di cui 13 minorenni (la partecipazione era infatti aperta ad artisti di età compresa tra i 16 ed i 35 anni).




        Una volta chiuso il concorso, i numerosi elaborati sono stati valutati con attenzione e curiosità dai cinque membri della nostra giuria ovvero Emanuela Caputo (responsabile di Casetta Lule, progetto di Coop Lule per lo sviluppo delle autonomie delle persone con disabilità del Castanese); Alice Gualandris (redattrice dell'area Kids della casa editrice White Star); Laura Orsolini (scrittrice di libri per bambini e adulti e libraia presso la sua Libreria Millestorie); Raffaella Radice (educatrice della comunità minori Diana di Lule Onlus – Scrittrice e autrice della raccolta di fiabe Otto amiche per Clementina); Stefano Riggio (musicista e cantautore con il nome d’arte di Settembre). Una giuria di qualità che, nelle intenzioni dei promotori, ha coinvolto tutte le competenze richieste per stimare le specificità degli elaborati ricevuti: autori, scrittori, professionisti del mondo dell’editoria, educatori del terzo settore e, nello specifico, operatori impegnati all’interno di servizi a favore delle persone con disabilità.




        Dopo quasi due mesi di lettura, confronto e valutazioni, la giuria ha selezionato le 20 opere finaliste che finalmente potete leggere all’interno della nostra raccolta, presentate in ordine casuale e accompagnate dalle relative illustrazioni. 




        Non vi nascondiamo che, una volta ricevuto tutto il materiale e dopo una prima veloce lettura, il criterio guida che abbiamo voluto dare ai giurati per la selezione delle fiabe finaliste sia stato quello di privilegiare la qualità ed efficacia della componente testuale rispetto alle doti artistiche dell’illustrazione: questo perché volevamo poter pubblicare un’antologia di racconti che piantassero radici forti nel cuore dei lettori.




        La copertina della raccolta, realizzata da Martina Mangano, è stata infine scelta, tra le venti illustrazioni finaliste, da una “giuria popolare” che ha coinvolto le persone con disabilità utenti dei servizi gestiti dalla rete di enti attivi nel Castanese.




        Tra i venti autori finalisti (o coppie di autori) sono stati proclamati i primi 3 premiati, destinatari di un riconoscimento in denaro. Ulteriore riconoscimento per le prime cinque coppie (autore e illustratore) di finalisti, l’invito a partecipare a un week end intensivo e residenziale di scrittura creativa, completato da un modulo di lettura animata pensato per sviluppare le competenze di presentazione e autopromozione degli artisti. 




        Ma, come potrete ben vedere sfogliando il tomo che tenete tra le mani, la nostra raccolta non termina qui! 




        La selezione è arricchita da 5 fiabe menzionate: abbiamo infatti chiesto a ognuno dei giurati di “nominare” un componimento meritevole di pubblicazione, al di là della fedele adesione agli elementi ed alla struttura tipici della fiaba. Le scelte sono state quindi dettate dal gusto del lettore, dalla originalità del racconto ma anche dalla capacità di descrivere con efficacia tematiche particolari (come l’autismo in I bambini negli angoli) o dal fatto di rappresentare, di per sé stesso, una sfida personale alla disabilità (come nel caso di Désirée Boco). A queste fiabe si accompagnano 15 illustrazioni menzionate per l’innegabile qualità artistica della proposta.




        Da segnalare infine Vi e il suo pezzettino di Valentina Berra, miglior elaborato del concorso di fiabe promosso da Cooperativa Lule all’interno delle scuole medie del territorio nell’ambito del progetto “Un viaggio dentro la fiaba per incontrare eroi super-abili” finanziato da Fondazione Ticino Olona. Una fiaba illustrata, per l’occasione, dalla splendida mano di Bruno Testa, creatore anche del logo di Fiaba e DisFiaba. 




        Vi salutiamo ricordandovi che il progetto Fiaba e DisFiaba ha previsto anche laboratori di scrittura creativa all’interno delle scuole medie e l’organizzazione, presso biblioteche e librerie del territorio, di eventi pubblici di presentazione della raccolta e dei suoi autori, accompagnati da mini-laboratori per bambini di scrittura collettiva e disegno focalizzati sul format disfiaba.




        Diversamente dalle migliori fiabe, non chiudiamo con un “e vissero felici e contenti”. La nostra avventura e il nostro impegno non terminano qui, ma questa raccolta rappresenta per noi, senza dubbio, un “lieto fine”.








        




        

          Per La Memoria Del Mondo Libreria Editrice
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              Per Cooperativa Lule



              







              

                Alessandro Boscardin




                





              


            


          


        


      


    


  




  Io credo nelle fiabe. Lo giuro, lo giuro.




  Di Matteo Losa




  





  




  

    Ogni volta che qualcuno dice “Io non credo nelle fate” da qualche parte c’è una fata che cade morta. 



    







    

      (Peter Pan di James Matthew Barrie)



      







      




       


 




      La fiaba è uno strumento potente, ma come tutti gli strumenti potenti è estremamente delicato. Così, esattamente come accade per le fate, ogni volta che qualcuno afferma di non credere nelle fiabe, di non sperare in un lieto fine, la luce della fiaba si affievolisce sempre di più in favore di altri generi letterari.




      Peccato.




      Quando scrissi il mio Piccole fiabe per grandi guerrieri avevo nel cuore l’assoluta, malinconica, convinzione di essere ormai il solo a credere nella fiaba come strumento educativo, ma soprattutto liberatorio. Sono ammalato di cancro da 13 anni e con le mie fiabe intendevo mostrare al mondo la complessità della realtà che vivo quotidianamente, ma volevo farlo con la delicatezza della fiaba non con il crudo realismo del racconto. 




      Come i fratelli Grimm a loro tempo e tutti gli altri grandi autori di fiabe vedevo in questo genere un mezzo potentissimo per liberarmi delle mie paure, ma anche per trasmettere un esempio su come riconoscere, affrontare e, possibilmente, superare un’avversità. Allo stesso tempo però mi rendevo conto di quanto la letteratura per l’infanzia moderna si stesse evolvendo sempre di più verso altri generi e altri formati narrativi. 




      Ero triste perché mi sentivo solo, ma non mi arresi. 




      Continuai a scrivere, sognare e credere nel mio progetto, nel mio libro, continuai a lavorarci nonostante gli incoraggiamenti a mollare o cambiare rotta verso quella della moderna editoria e rimasi sulla mia strada perché io non mi sentivo “vecchio”, non mi sentivo sbagliato, solo solo. 




      Nella versione cinematografica di Peter Pan c’è una scena che mi commuove ogni volta la guardo in tv: Campanellino giace a terra senza vita. Sulla nave dei pirati impazza la battaglia, Wendy e gli altri ragazzi sono con le spalle al muro in balia dei pirati di Uncino. Peter è accanto a Campanellino. La raccoglie, piange su di lei, poi chiude gli occhi e comincia a ripetere: “Io credo nelle fate. Lo giuro, lo giuro”. 




      “Io credo nelle fate. Lo giuro, lo giuro.” Così facevo anch’io ogni volta che qualcuno rifiutava il mio libro. 




      “Io credo nelle fate. Lo giuro, lo giuro.” Ogni volta che qualcuno mi ripeteva che non ce l’avrei fatta mai. 




      “Io credo nelle fate. Lo giuro, lo giuro.” Campanellino ricomincia a brillare. Nasce il libro Piccole fiabe per grandi guerrieri. 




      “Io credo nelle fate. Lo giuro, lo giuro.” Peter sorride con in mano quella minuscola fatina più luminosa di una stella, tanto quanto io faccio col mio libro giallo, ma la magia non è finita qui. 




      La scena stacca sulla nave dove i bambini sperduti sono ancora circondati dai pirati che li minacciano con le loro spade. Un pirata si avvicina a Wendy che ha preso a ripetere la stessa frase di Peter. Cerca di zittirla con una filastrocca che, però, inconsapevolmente conclude persino lui con un incredibile: “Io credo nelle fate. Lo giuro, lo giuro”. 




      Da lì è un crescendo di speranza. Tutti sull’Isola che non c’è tanto quanto nella vecchia e fumosa Londra cominciano a ripeterlo come un mantra. 




      La speranza si diffonde rapidamente parola dopo parola, il lieto fine si fa più vicino e Peter non è più il solo a credere nelle fate. Nasce il progetto Fiaba e DisFiaba e io non sono più il solo a credere nelle fiabe. 




      Il libro che tenete tra le mani ne è la prova. 




      Un progetto nato per dare voce a una tematica sensibile alla società attuale come quella della disabilità, ma con la voglia di raccontarla nella maniera più semplice, delicata ed efficace possibile, cioè attraverso la fiaba classica. Una scelta coraggiosa, perché si discosta dalla ordinarietà del racconto, scegliendo le musicalità poetiche della fiaba con le sue atmosfere fantastiche che trasportano in un mondo tanto lontano da noi una tematica così vicina alla nostra quotidianità. 




      Una scelta che anch’io ho fatto a mio tempo e che nel momento stesso in cui mi è stato proposto di collaborare alla raccolta di Fiaba e DisFiaba mi ha fatto sentire fiero come non mai, mi ha fatto sentire un sognatore tra sognatori. Mi ha fatto sentire a casa. 




      Scegliendo il genere della fiaba, infatti, Luca, insieme a tutto il suo team della casa editrice La memoria del mondo, Alessandro, insieme all’intero staff di Lule ONLUS, e tutte le altre realtà che sostengono questo meraviglioso progetto hanno deciso gridare insieme a me quella frase ricca di coraggio e voglia di ritornar bambini. Quella frase ricca di speranza e sogno: “Io credo nelle fate. Lo giuro, lo giuro”.




      Soprattutto però attraverso Fiaba e DisFiaba hanno giurato di credere nelle fate quasi 200 giovani autori che si sono cimentati a raccontare le loro fiabe nella maniera più antica possibile, non vecchia badate bene: una fiaba accompagnata da un’illustrazione che la rappresenti. Ecco il canone classico dei primi libri di fiabe. Niente di più, niente di meno. Solo tante parole e un’immagine evocativa che aiuti il testo a scatenare la magia nascosta in esso. 
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